
   PARROCCHIA B. V. ADDOLORATA IN SAN SIRO  
via Simone Stratico 11 – 20148 MILANO MI 
tel. 02.4076944; 02.48701046 -  fax 02.40090576 

mail: addoloratainsansiro@chiesadimilano.it 
internet: www.bvatvb.com      N 

Domenica 5 giugno  ≈  Numero 23/16 

LUNEDI 6        ore 14.30:  Incontro con il “Gruppo Missionario”   

DOMENICA 12 -  Quarta dopo Pentecoste 
                            ore 11.15:  Santa Messa “della Carità” 
                          ore 16.00:  Incontro con le “Giovani Coppie” 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
GIOVEDI 9 GIUGNO, ore 14.00 

Inizio delle attività  
indirizzate ai ragazzi e ragazze 

che hanno già frequentato  
la prima elementare  
fino alla terza media 

 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: 

 in oratorio, dalle 16.00 alle 19.00; 

in segreteria parrocchiale, dalle 9.00 alle 12.00  
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12 giugno  Quarta dopo Pentecoste 
 

Abele e Caino. 

Lettura del libro della Genesi.                                                                 4, 1-16 

In quei giorni.  Ada-
mo conobbe Eva 
sua moglie, che 
concepì e partorì 
Caino e disse: «Ho 
acquistato un uo-
mo grazie al Signo-
re». Poi partorì an-
cora Abele, suo 
fratello. Ora Abele 
era pastore di greggi, mentre 
Caino era lavoratore del suolo. 
Trascorso del tempo, Caino pre-
sentò frutti del suolo come of-
ferta al Signore, mentre Abele 
presentò a sua volta primogeniti 
del suo gregge e il loro grasso. Il 
Signore gradì Abele e la sua of-
ferta, ma non gradì Caino e la 
sua offerta. Caino ne fu molto ir-
ritato e il suo volto era abbattu-
to. Il Signore disse allora a Caino: 
«Perché sei irritato e perché è 
abbattuto il tuo volto? Se agisci 
bene, non dovresti forse tenerlo 
alto? Ma se non agisci bene, il 
peccato è accovacciato alla tua 
porta; verso di te è il suo istinto, 
e tu lo dominerai». Caino parlò al 
fratello Abele. Mentre erano in 
campagna, Caino alzò la mano 
contro il fratello Abele e lo ucci-
se. Allora il Signore disse a Cai-

no: «Dov’è Abele, 
tuo fratello?». Egli 
rispose: «Non lo so. 
Sono forse io il cu-
stode di mio fratel-
lo?». Riprese: «Che 
hai fatto? La voce 
del sangue di tuo 
fratello grida a me 
dal suolo! Ora sii ma-

ledetto, lontano dal suolo che ha 
aperto la bocca per ricevere il 
sangue di tuo fratello dalla tua 
mano. Quando lavorerai il suolo, 
esso non ti darà più i suoi pro-
dotti: ramingo e fuggiasco sarai 
sulla terra». Disse Caino al Signo-
re: «Troppo grande è la mia col-
pa per ottenere perdono. Ecco, 
tu mi scacci oggi da questo suolo 
e dovrò nascondermi lontano da 
te; io sarò ramingo e fuggiasco 
sulla terra e chiunque mi incon-
trerà mi ucciderà». Ma il Signore 
gli disse: «Ebbene, chiunque uc-
ciderà Caino subirà la vendetta 
sette volte!». Il Signore impose a 
Caino un segno, perché nessuno, 
incontrandolo, lo colpisse. Caino 
si allontanò dal Signore e abitò 
nella regione di Nod, a oriente di 
Eden. 

La Parola di Dio della Domenica 



Senza fede è impossibile essere graditi a Dio: 
per fede Abele offrì un sacrificio migliore di quello di Caino. 

Lettera agli Ebrei.                                                                                           11, 1-6 

Fratelli, la fede è fondamento di 
ciò che si spera e prova di ciò 
che non si vede. Per questa fede 
i nostri antenati sono stati ap-
provati da Dio. Per fede, noi 
sappiamo che i mondi furono 
formati dalla parola di Dio, sic-
ché dall’invisibile ha preso origi-
ne il mondo visibile. Per fede, 
Abele offrì a Dio un sacrificio 
migliore di quello di Caino e in 
base ad essa fu dichiarato giu-
sto, avendo Dio attestato di 

gradire i suoi doni; per essa, 
benché morto, parla ancora. Per 
fede, Enoc fu portato via, in 
modo da non vedere la morte; e 
non lo si trovò più, perché Dio lo 
aveva portato via. Infatti, prima 
di essere portato altrove, egli fu 
dichiarato persona gradita a 
Dio. Senza la fede è impossibile 
essergli graditi; chi infatti si av-
vicina a Dio, deve credere che 
egli esiste e che ricompensa co-
loro che lo cercano. 

 
 
 

Non uccidere. Ma io vi dico: nessuno si adiri con il proprio fratello. 

 Lettura del Vangelo secondo Matteo.                                             5, 21-24                                

In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse: «Avete inteso che fu det-
to agli antichi: Non ucciderai; chi 
avrà ucciso dovrà essere sotto-
posto al giudizio. Ma io vi dico: 
chiunque si adira con il proprio 
fratello dovrà essere sottopo-
sto al giudizio. Chi poi dice al 
fratello: “Stupido”, dovrà esse-
re sottoposto al sinedrio; e chi 
gli dice: “Pazzo”, sarà destina-

to al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare 
e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo 
dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi 
torna a offrire il tuo dono». 

 

 



 

DOMENICA 5 
TERZA                                            

DOPO PENTECOSTE  

08.30    Suore Compassioniste Serve di Maria 

11.15  Per le necessità della Parrocchia                                        

 18.00   Feliciana 

LUNEDI 6 
San Gerardo di Monza 

sacerdote                                            

08.10   Celebrazione delle Lodi 

08.30   Falco Nino 

18.00  Rocco, Angelo, Giuseppina 

MARTEDI 7 
Feria 

08.10   Celebrazione delle Lodi 

08.30   rente (Anita) 

18.00   Amedeo, Germana   

MERCOLEDI 8 
Feria 

08.10   Celebrazione delle Lodi 

08.30   Giovanni 
18.00   Franco, Irma 

GIOVEDI 9 
Feria 

08.10   Celebrazione delle Lodi 

08.30   Rosa   
18.00   Carlo 

VENERDI 10 
Feria 

 

 08.10  Celebrazione delle Lodi     

08.30   

18.00   Giovanna, Carmine 

SABATO 11 
San Barnaba                                           

apostolo 
 

08.10   Celebrazione delle Lodi  

08.30   Perpetuo suffragio  

18.00   Fam. Confalonieri 

DOMENICA 12 
QUARTA                                            

DOPO PENTECOSTE  

08.30   Genitori, parenti, benefattori                              
delle suore Compassioniste S. M. 

11.15  Per le necessità della Parrocchia                                        

 18.00   Carlo 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Tempo dopo Pentecoste – Seconda settimana del salterio 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 


